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In copertina
Una mano impugna il bastone bianco. La presa sembra quasi un pollice alzato. Il nuovo sito www.unitas.ch è pronto. Dal 22.02.2022 la presenza online della Unitas cambierà, ma il significato principale del sito rimarrà immutato: infatti, vuole continuare a essere un importante punto di contatto e di riferimento per soci, utenti e amici della nostra associazione. 

A Fuoco!

La nuova presenza online di Unitas

Care lettrici e cari lettori, 
l’inizio di un nuovo anno rappresenta simbolicamente l’occasione di una rinascita. È il momento perfetto per guardarsi indietro, per riflettere sul “prima” e focalizzarsi sul “dopo”, sul futuro e su ciò che verrà. È il momento ideale per credere ancor più intensamente in un cambiamento, a tal punto da riuscire a realizzarlo.

Per la Unitas questo cambiamento si traduce concretamente nella realizzazione del nuovo sito web dell’associazione, che - a partire da quest’anno - avrà una nuova forma e un nuovo aspetto, ma soprattutto, dei nuovi obiettivi. Prima di illustrarvi le novità, quindi il COSA, permettetemi di partire dal principio, per raccontarvi COME è stato sviluppato questo sito, soffermandomi su alcuni elementi importanti che hanno contraddistinto questo percorso.

Unione e dialogo, tra difficoltà, sfide e compromessi.
Creare un sito web è una sfida, poiché non si tratta di un semplice contenitore di informazioni. Creare un sito web per un’associazione ricca e articolata come la Unitas è una sfida ancor più grande, dal momento in cui sono numerose le strutture, i servizi e le prestazioni offerte. Oltre alla difficoltà del semplificare un universo così complesso, il sito ha la necessità di rivolgersi a molteplici pubblici molto diversi tra loro, fungendo da strumento utile sia per la comunicazione interna a Unitas che per quella verso l’esterno, che coinvolge donatori, volontari e altri attori. Infine, ma non da ultimo, sono diverse le aree e le competenze che vengono coinvolte in un simile progetto, quali il web design, l’informatica, l’accessibilità, la comunicazione, il marketing e molte altre. Per queste ragioni, e a dimostrazione del fatto che l’unione fa la forza, il progetto è stato seguito da un gruppo di lavoro che unisce persone con esperienze e competenze diverse: Paolo Lamberti, Maurizio Bisi, Claudio Brogli e Roberto Gadoni della Unitas, Tiziano Spagnolatti di Advancedweb e io, Marta Gadoni. Prezioso è stato anche il contributo dei capistruttura e del comitato della Unitas, che hanno esplorato e testato il nuovo sito web prima che fossero apportate le ultime modifiche, fornendo spunti di riflessione molto utili. 
[Immagine della homepage del nuovo sito internet: nella barra in alto ci sono la mappa del sito, la possibilità di cambiare le dimensioni del carattere e il colore dello sfondo, la casella di ricerca. Le strisce gialle, a sinistra della mano che impugna il bastone bianco, contengono i vari menu.]

Ricapitolando, due delle grandi sfide iniziali sono state la necessità di rappresentare al meglio un’associazione estesa, grande e ramificata come Unitas, e la volontà di realizzare una grafica, una struttura e dei contenuti adatti a molteplici pubblici e a diversi obiettivi comunicativi. Pertanto, il sito finale non poteva che essere il risultato di compromessi: numerosi elementi sono stati messi sul piatto della bilancia e sono stati valutati con attenzione. Ma soprattutto, data la presenza di diverse sfide e la necessità di trovare soluzioni, il sito finale è il risultato di numerosi incontri, dialoghi, scambi e confronti, mentre in parallelo veniva sviluppato dal web designer Tiziano Spagnolatti. Dunque, la parola “unione” – di idee, opinioni, forze e soluzioni – descrive bene questo progetto, ma descrive altrettanto bene anche un elemento essenziale del nuovo sito della Unitas: ossia, l’unione in un unico sito web di più “siti”, uno per ogni struttura dell’associazione. 

Un nuovo sito, per tutti. 
In termini generali, il nuovo spazio online di Unitas è in linea con gli obiettivi della strategia Unitas 2020-2023 relativi allo sviluppo della comunicazione: riflette infatti la volontà di sviluppare la comunicazione esterna e interna dell’associazione - per migliorare l’interazione con e tra i diversi servizi e utenti. 

E, su entrambi i fronti, ci sono importanti novità. 

Per quanto riguarda quella interna, una delle caratteristiche principali del nuovo sito web – oltre alla rinnovata composizione e forma – è proprio la presenza di un “sito” per ogni struttura, attraverso il quale comunicare le proprie notizie, attività e tematiche, valorizzando al contempo il proprio operato. La possibilità da parte delle strutture di partecipare e co-creare i contenuti del sito dà al nuovo sito una connotazione “collaborativa” evidenziando nuovamente l’idea di “unione” emersa poc’anzi. 

Invece, la novità fondamentale che concerne la comunicazione esterna della Unitas è la realizzazione di un nuovo sistema per le donazioni online (si vedano pulsanti in basso). Questo cambiamento in particolare è sinonimo di adattamento alle nuove modalità di transazione online e, soprattutto, ha uno sguardo sul futuro. Questo ci porta all’ultima, ma importante, caratteristica del nuovo sito della Unitas: non è statico, ma intende avere la possibilità di evolvere, di migliorare e di adattarsi a ciò che verrà. È un sito che guarda al futuro; un futuro che dipende da questo primo importante passo. 

Marta Gadoni, supporto Webmaster

[Immagini tratte dal nuovo sito. Un cuore con la scritta “Sostienici facendo una donazione”. Tre cerchi gialli con vari importi e uno con “donazione libera”.]
Comitato

Care lettrici e cari lettori,

la recrudescenza della pandemia non ha risparmiato nemmeno il Comitato, che ha dovuto incontrarsi in videoconferenza il 21 dicembre e il 25 gennaio.

Il Comitato ha approvato il preventivo Unitas 2022, sul quale la Commissione economica aveva espresso il suo preavviso favorevole. Sostanzialmente il risultato previsto è in linea con quello del 2021, con un miglioramento di circa CHF 19’000.

A seguito del seminario sulla gestione Unitas del 20 novembre scorso condotto dal professor Orlando Nosetti (a cui si è accennato sul numero precedente di questa rubrica), il Comitato sta approfondendo quattro temi, ossia: il reporting gestionale e il bilancio sociale, che in futuro verranno sottoposti dalla Direzione al Comitato a scadenze regolari, un affinamento del ruolo della Commissione economica e della funzione dei relatori di area. Questi temi saranno oggetto di particolare attenzione, ai fini di un’efficace distinzione tra il livello strategico del Comitato e il livello operativo della Direzione. 

Dal 2021 si è iniziato a implementare gli orientamenti strategici della Unitas, che comprendono una trentina di progetti raggruppati in sei grandi capitoli: 

1. sviluppo del posizionamento di Unitas,

2. ottimizzazione finanziaria,

3. gestione attiva delle prestazioni, 

4. sviluppo della gestione Unitas, 

5. sviluppo della comunicazione, 

6. progetti strategici generali. 

Per ogni progetto si prevedono un responsabile, uno o più collaboratori individuati tra il personale e uno o più sponsor di Comitato: i compiti di sponsor sono stati distribuiti tra i colleghi, con l’indicazione che la partecipazione rimane fluida e aperta all’uno o all’altro collega che ne dimostri l’interesse.

Nelle due ultime sedute si è pure discusso dei buoni Reka di cui possono usufruire i nostri soci che ne fanno richiesta. Si tratta di una prestazione che la Federazione svizzera dei ciechi e deboli di vista (FSC) ha dibattuto a lungo, giungendo alla decisione di abolirla dal primo gennaio 2022, in quanto la nuova strategia non prevede più aiuti a innaffiatoio. Per la Unitas, dal 2011 il costo del finanziamento del 30% è passato dalla FSC a nostro carico; inoltre dal 2017 la partecipazione è scesa al 15% e il numero di soci che ne hanno beneficiato è progressivamente calato. 

Dopo aver compiuto le opportune verifiche con il Servizio tiflologico, il Comitato ha deciso di cancellare questa prestazione soltanto dal primo gennaio 2023, con l’intento però di elaborare nel frattempo un progetto sostitutivo di aiuti più mirati nell’ambito dei trasporti.
[Foto dei Buoni Reka con sopra una croce e la scritta rossa "Dal 2023"]
Il Comitato ha approvato l’aumento dal 50% al 60% del grado d’occupazione dell’informatico aziendale Roberto Gadoni. In proposito si informa pure che, al di là delle sue mansioni tecniche, Roberto sarà il responsabile animatore delle vacanze al mare a Tirrenia, in sostituzione di Fiorenza Bisi che ha chiesto una pausa per questo compito.

Il Comitato si prefigge di visitare a turno, nel giro di due anni, le sedi delle strutture e dei servizi così da farsi un’immagine concreta del lavoro sul campo.

Auspicando che l’assemblea sociale del 21 maggio prossimo possa avvenire in presenza, il Comitato ha incaricato la Direzione di prenotare una sala nel Sottoceneri facilmente accessibile e abbastanza capiente per poter rispettare le misure di distanza e di sicurezza.

Infine desidero ricordarvi che di recente vi è stata recapitata “L’impronta” 2022. La nuova edizione si distingue dalle precedenti: infatti, anziché riportare una sintesi esaustiva delle attività svolte nel 2021 e degli obiettivi per il 2022, si concentra sulla difficile situazione affrontata l’anno scorso a seguito del Coronavirus e sul progetto che ci sta particolarmente a cuore, l’ampliamento di Casa Andreina, che quest’anno sarà suscettibile di importanti sviluppi. 

Arrivederci al numero primaverile, mantenendo alta la fiducia di poter riprendere gli incontri di persona.

Mario Vicari, presidente

Casa Tarcisio 
Rubrica - SONO IO

Con questo secondo numero di InfoUnitas per l’anno 2022, cogliamo l’occasione per presentare il terzo appuntamento della rubrica “Sono Io”. Nei prossimi paragrafi avrete il piacere di conoscere un’altra persona che vive, e fa vivere, Casa Tarcisio. 

Palma, sono io:

[Primo piano di Palma Capra, capelli neri ondulati.]
Palma in uno scatto di gioventù

Sono originaria di Abbazia d’Albino, in provincia di Bergamo, dove ho frequentato le scuole fino alla quinta elementare. Prima di sposarmi ho lavorato tanto tempo in una fabbrica di tessitura. Ho lavorato lì per 22 anni, ho cominciato che avevo 17 anni. Dopo essermi sposata, nel 1968 sono venuta in Svizzera - dove sono rimasta fino adesso - con il marito e un figlio. Qui in Ticino è nato il mio secondo figlio. 

[Palma ripresa di spalle mentre cammina su una via acciottolata tenendo in mano un piatto.]
Palma in giro per le Mondacce

Abitavo alle Mondacce, dove avevo la mia casa con il mio giardino, grande e fiorito. Mi occupavo delle galline e dei conigli ma anche di un bell’orto dove crescevano tante verdure. Mi piaceva fare tutto nella natura. Alle Mondacce andavo d’accordo con tutti, venivano spesso a prendere le uova e ogni tanto un qualche pollo. 

A Casa Tarcisio:

Il primo di febbraio del 2015 sono arrivata a Casa Tarcisio. Qui mi trovo bene. Si mangia bene e i cuochi e tutto il personale, sono bravi. Quelli che vivono qui e si lamentano, non so bene perché lo fanno. Le mie giornate, sono un po’ meno piene di una volta. Faccio un po’ poco. Mi piace però fare ancora delle attività creative e qualche lavoretto. Poi mi piace andare a messa, ci vado quasi tutti i giorni. Tutte le mattine per tenermi in forma vado nell’ufficio di Daniel e Nicolò e faccio una bella pedalata, ogni tanto con la fisioterapista mi concedo un qualche massaggio. Tra le mie attività preferite ci sono la danza da seduti e la ginnastica. Insieme ad altri residenti sono la responsabile dell’orto di Casa Tarcisio. Poco tempo fa, mi sono occupata di piantare i pomodori e i ravanelli, che poi, una volta cresciuti, trapianteremo nelle vasche all’esterno. In generale vado d’accordo con tutti quelli che abitano e lavorano a Casa Tarcisio. Ogni tanto mi piace tenere le cose sotto controllo, ma lo faccio soprattutto per cercare di dare una mano a fare le cose. 
Dicono di me:

Nini: «La Palma è una bravissima persona, la considero quasi come fosse una mia sorella. Lavoriamo molto bene assieme e capiamo al volo quello che una vuole fare o no. Insieme abbiamo fatto tante belle decorazioni.»

[Foto di Palma che inserisce una piuma in un telaio. © Deborah]
Palma alle prese con le decorazioni dei corridoi.
 

Alberto: «È una brava persona, anche se non parliamo tanto. È una buona persona, anzi di più, … siamo stati addirittura seduti allo stesso tavolo.»

Wilma: «È una persona che non si lascia sovrastare dagli anni e dalla sua situazione. Si unisce agli altri quando li vede. È socievole e collabora in modo positivo e attivo con tutti gli altri. In alcune attività vedo la sua energia e la sua partecipazione, accettando quello che arriva e il cambiamento che sta vivendo.»

Fausta: «La Palmina mi ispira una grande voglia di affetto. Se fossi un gatto vorrei tanto poter stare tra le sue braccia. Quando c’è lei mi dà coraggio, perché è una donna veramente coraggiosa.»

Prossimi appuntamenti.

Feste dei compleanni.

Lunedì 28 marzo dalle ore 15:00 alle 17:00, presso la sala bar, festeggeremo i nati nel mese di marzo. Il momento musicale sarà realizzato da Paolo Tomamichel e Sandra Eberle, che allieteranno l’ambiente del pomeriggio con i loro allegri strumenti e belle voci.

Lunedì 25 aprile, ad accompagnarci verso le torte di compleanno di chi festeggia in aprile, ci sarà la fisarmonica di Daniele Grieco, che farà vivere un pomeriggio musicale tra le note di grandi successi italiani e non.

Alessio Croce, direttore Casa Tarcisio

Casa Andreina
Cari frequentatori di Casa Andreina, 

il team del centro diurno ha il piacere di presentarvi il programma degli eventi speciali e delle attività del weekend che saranno proposti nei mesi di marzo e aprile. 

Domenica 6 marzo: riproponiamo gli appuntamenti musicali nella hall del LAC, dove avremo il piacere di ascoltare la melodia del flauto di Jiayu Jin. Seguirà il pranzo al ristorante Spaghetti Store. A causa delle attuali restrizioni Covid i posti sono limitati, affrettatevi a iscrivervi. 
Sabato 12 marzo: pranzo in compagnia seguito da alcuni giri di tombola. Buona fortuna!

Domenica 20 marzo: nell’ambito del progetto dell’arte denominata TAM-Tandem al Museo, proponiamo un caffè narrativo a tema Con(tatto) all’interno o esterno di un museo a Porza. Insieme visiteremo la piccola mostra di sculture dando modo ai partecipanti di vedere o toccare le opere esposte, per poi creare delle microstorie. La visita, che si svolgerà nel pomeriggio, sarà preceduta dal pranzo al ristorante. Massimo 10 partecipanti.

Giovedì 24 marzo: dalle ore 14:00 alle 16:00 siete invitati a partecipare al secondo appuntamento del “Caffè narrativo”. Grazie all’accompagnamento di una moderatrice, il gruppo potrà raccontare e condividere le proprie storie ed esperienze su un tema a sorpresa. 

Sabato 26 marzo: visiteremo il suggestivo Parco delle camelie di Locarno dove si potrà ammirare un’aiuola dedicata a una grande varietà di specie di camelie profumate. La visita del parco sarà seguita dal pranzo in compagnia al ristorante. 

Sabato 2 aprile: rinnoviamo l’appuntamento con la fortuna invitandovi a partecipare alla tombola di primavera. Il gioco sarà preceduto dal pranzo in compagnia. Non mancate! 

Sabato 9 aprile: a seguito del successo riscontrato lo scorso mese di luglio (nella foto), vi riproponiamo una passeggiata nei boschi della Riviera alla scoperta del mondo dei funghi. Gabriella Baroni, membro dell’Associazione micologica cantonale, ci svelerà tutte le proprietà dei funghi primaverili raccolti in loco. Al termine dell’escursione sarà organizzato il pranzo in un ristorante o grotto della zona.

[Foto di 6 persone sparpagliate in un prato che ascoltano le spiegazioni di chi ha un cesto di vimini in mano.]
Raccolta di funghi al Lucomagno

Sabato 16 aprile: anche quest’anno non può mancare il tradizionale pranzo del “capretto”. Buona Pasqua a tutti! 

Sabato 23 aprile: per gli appassionati della cucina etnica, questo mese si “parte” per l’Africa, con la proposta di un menu tipico della cucina senegalese.  Antipasto, piatto principale e dessert a CHF 40.–. 

Sabato 30 aprile: un buon pranzo, una fetta di torta e un bicchiere di spumante per augurare buon compleanno alle persone nate nei mesi di marzo e aprile! Costo CHF 20.–. 

Le nostre conferenze.

Giovedì 31 marzo: conferenza sul tema salute delle ossa dalle ore 14:00 alle 15:30. Come mantenere in salute le nostre ossa? Come prevenire malattie? Quali sono le possibili conseguenze? A queste domande, risponderà Valentina Marie Guidi, osteopata professionista indipendente.
[Foto di una mano che sostiene un gomito in cui si vedono le ossa.]
Giovedì 28 aprile: conferenza sul tema del diabete dalle ore 14:00 alle 15:30. Patologia molto frequente nei giovani e nelle persone anziane. Come insorge questa malattia? Da cosa è causata? Come prevenirla? Cosa accade se non ce ne prendiamo cura? 

Questa conferenza verrà condotta da Manuela Fassone, responsabile della Farmacia Contrada dei Patrizi, accompagnata dal biologo Taulant Muhay e dal Dr. Davide Mazzeca.

Altre proposte di eventi speciali e cene a tema vi verranno inviate separatamente nelle prossime settimane. Se non ricevete già le nostre circolari (via posta o per e-mail) richiedete l’invio delle nostre comunicazioni al Segretariato.
Ricordiamo che l’iscrizione agli eventi proposti deve essere effettuata entro il lunedì precedente.

Sempre rispettando le dovute precauzioni, il team di Casa Andreina vi aspetta!

Lucia Leoni, collaboratrice del centro diurno

Segretariato
Avviso per utenti VoiceNet.

Il prossimo 7 marzo il server telefonico VoiceNet subirà una lieve interruzione per alcuni aggiornamenti del sistema. Informiamo gli abituali utilizzatori di questo servizio che in seguito, al primo accesso e solamente in quell’occasione, sarà richiesto di confermare il proprio consenso per poter continuare a usufruire delle informazioni. Dopo aver composto il solito numero 031 390 88 88 verrà proposto un breve messaggio vocale al termine del quale sarà richiesto di digitare un tasto per poter proseguire. Una volta dato il consenso la prima volta non sarà più necessario ripetere questa operazione ai successivi accessi.

Maurizio Bisi, assistente di Direzione
Servizio tiflologico
Annuncio vocale dei bus in partenza.

Chi si sposta regolarmente in autobus avrà notato che accanto alle tradizionali paline con gli orari cartacei, in molte fermate multiple (servite quindi da più linee) e nei nodi di interscambio dove oltre a fermarsi più linee vi è spesso il collegamento con una stazione ferroviaria, sono comparsi degli schermi elettronici. 

[Foto di uno schermo elettronico con le linee dei bus, la destinazione, la corsia e i minuti che mancano alla partenza.]
Sugli stessi sono indicati i numeri e i nomi dei capolinea dei bus in partenza a breve così come il tempo di attesa previsto. 
[Pannello elettronico con i minuti che mancano per le varie destinazioni. Sul palo che lo sostiene vi è il pulsante illustrato in seguito.]
Le paline sono di due tipi:

· il primo ha un bottoncino con una cornice rossa, nella foto un esempio a una fermata multipla a Bellinzona;

[Primo piano di tale pulsante.]
· il secondo ha un grande tasto giallo, nella foto un esempio al nodo di interscambio a Mendrisio.

[Immagine del grande tasto giallo con disegnata una mano e la "i" informativa.]
A chi preme questi due tasti, una voce legge il messaggio presente sullo schermo. Dopo gli annunci vocali delle fermate sugli autobus, abbiamo quindi l’annuncio vocale dei bus in partenza! Un altro passo verso una mobilità più inclusiva delle persone cieche e ipovedenti. Non dappertutto l’annuncio vocale è già stato attivato, ma mi sembrava giusto informare coloro che possono già approfittare della novità.

Massimo Rodesino, responsabile Servizio tiflologico

Mezzi ausiliari

· Sveglia parlante

Dopo un lungo periodo in cui non avevamo trovato una valida sostituzione alla sveglia parlante a mezzaluna, finalmente sul mercato è apparso un orologio parlante con sveglia estremamente semplice nella forma, molto visibile, compatto e facile da maneggiare, molto forte e chiaro nella sintesi vocale.

Si tratta di un cerchio bianco di 7 cm di diametro il cui bordo rosso è alto 3 cm.

L’intera superficie superiore costituisce il solo e unico tasto da schiacciare per sentire l’ora. Se si preme una seconda volta si avrà modo di sentire l’intera data, per es. “oggi è lunedì 31 gennaio 2022”.

La sintesi vocale è maschile e particolarmente chiara e forte nel volume. Difficilmente può non essere sentita. Purtroppo non vi è la possibilità di regolarla, quindi presenta una sola intensità.

Girando la sveglia si troveranno sotto solo due tasti, un cursore on-off ossia acceso/spento e un piccolo tasto che permette di regolare tutto, ora, minuti, data, mese, anno, l’ora della sveglia, i minuti della sveglia, seleziona la sveglia (ossia attiva o non attiva). Quando si sente annunciare ciò che si vuole regolare con il tasto superiore, si schiaccia tante volte quante ne servono per arrivare all’orario o al giorno desiderato. 

Può essere dunque gestito in completa autonomia senza l’ausilio di terze persone in quanto ogni passaggio è annunciato vocalmente.

Il costo è di CHF 38.– ed è ottenibile su ordinazione.

Speriamo possiate trovarvi bene con questo nuovo prodotto che non intende complicare la vita di chi lo usa ma al contrario fornire informazioni precise tramite movimenti veramente semplici e minimali.

Dopo un periodo invernale un po’ “in letargo” e con la primavera alle porte ecco un utile oggetto per risvegliare la voglia di alzarsi e uscire.

Barbara Gallo Terzi,
responsabile mezzi ausiliari
[Foto dell’orologio parlante con sveglia illustrato nel testo.]
Biblioteca
BiblioWeekend, noi ci saremo!

[Locandina del BiblioWeekend 

25-27.03.2022

Volere la luna

Immagine di un uccello che raggiunge la luna con il becco.]
Su iniziativa di bibliosuisse e con la collaborazione – nella Svizzera italiana – di Bibliomedia e BAD-SI, dal 25 al 27 marzo 2022 si terrà la prima edizione nazionale di BiblioWeekend, un intero fine settimana in cui le biblioteche che lo desiderano potranno aprire le loro porte al grande pubblico.

Attirare l’attenzione dell’opinione pubblica sul grande lavoro svolto dai volontari e dai collaboratori della Biblioteca per garantire l’accesso alla cultura anche a persone che hanno difficoltà visive e/o di lettura, è uno dei nostri principali obiettivi. Per questa ragione non potevamo certo farci sfuggire questa importante occasione di partecipazione e condivisione. Si è quindi deciso di aderire all’iniziativa e organizzare una giornata di porte aperte presso l’ufficio del Centro di Produzione, a Casa Andreina, domenica 27 marzo dalle ore 9:00 alle 17:00. In questo giorno speciale i visitatori avranno sia la possibilità di conoscerci meglio sia l’opportunità di registrare con la loro voce, in una delle nostre cabine semi-professionali, un breve racconto. Per partecipare alla visita guidata è necessario iscriversi chiamando il numero 091 735 69 04 o scrivendo a centro.produzione@unitas.ch. Maggiori informazioni su tutte le manifestazioni organizzate in Svizzera al sito: www.biblioweekend.ch/it.

Aperitivi culturali.

C’è fermento anche sul versante Aperitivi culturali. La situazione pandemica ci ha infatti permesso di continuare a proporre le nostre apprezzatissime serate, anche se con un ristretto numero di ospiti in sala. Vi siete persi un Aperitivo? Non siete riusciti a prenotarvi per tempo? È un peccato, ma vi ricordiamo che c’è sempre la possibilità di rivedere (per chi può) e riascoltare le serate sulla nostra pagina ufficiale YouTube “Unitas - Associazione ciechi e ipovedenti – Ticino”, la stessa sulla quale è possibile collegarsi per seguire le dirette streaming di tutti gli Aperitivi culturali di quest’anno e degli anni passati. Non siete dei tipi particolarmente tecnologici? Ok. Allora in questo caso potete chiederci la registrazione della serata su CD o SD card (schedina memoria) per riascoltarla con il vostro Victor Reader, con il Milestone o su qualsiasi altro lettore multimediale. Così come fate con i libri presi in prestito dalla nostra Biblioteca.

Dunque, dopo l’intima e splendida serata di musica e poesia in compagnia di Marco Zappa e Stefano Vassere (18 gennaio 2022) e dopo aver scalato le vette del Sentiero Alpino Calanca con Romano Venziani (22 febbraio), vi invitiamo a scoprire il territorio che ci circonda attraverso il canto di alcuni suoi piccoli abitanti: gli uccelli. 

Martedì 29 marzo, dalle 18:00 a Casa Andreina, saranno infatti nostri ospiti Chiara Scandolara e Romano Lardelli, esperti collaboratori di Ficedula, l’Associazione per lo studio e la conservazione degli uccelli della Svizzera italiana (ficedula.ch). Vi siete mai chiesti qual è l’uccellino che vi sveglia ogni mattina con il suo canto insistente che fa più o meno così: “biip-biip”? Oppure che differenza c’è tra il cinguettare di una tortora dal collare e quello di un piccione comune? Bene, se siete curiosi allora è arrivato il momento di scoprirlo, partecipando al prossimo Aperitivo culturale!

[Foto di un fringuello su un ramo. Piume marroni, auricolari rossicci e testa grigia.]
Martedì 26 aprile, ore 18:00 a Casa Andreina, il viaggio continua, ma non abbiamo intenzione di farvi migrare lontano lontano come le rondinelle. Piuttosto intendiamo continuare sul leitmotiv di quest’anno: la scoperta del nostro territorio sotto molteplici punti di vista. Una scoperta che in questo caso, vi assicuriamo, vi sorprenderà. 

[Copertina del libro di Jonas Marti su Lugano, con raffigurata la Statua della Libertà.]
Sarà infatti nostro ospite Jonas Marti. Classe 1986, giornalista e documentarista per la Radiotelevisione svizzera di lingua italiana (e non solo), Marti ha saputo farsi apprezzare per il taglio decisamente curioso delle sue produzioni. La sua prima pubblicazione Lugano la bella sconosciuta. Una città inaspettata e curiosa ne è testimone. 

Infatti, se credevate di conoscere un po’ tutto quel che c’è da sapere su Lugano, città nella quale magari abitate o lavorate, ebbene sicuramente vi state sbagliando. Nella presentazione di questo volume Marti ci stupirà parlandoci di sanguinose battaglie navali avvenute proprio sulle acque del Ceresio, fiumi segreti che attraversano la città, affreschi ritraenti Madonne che lanciano bombe e via discorrendo… Davvero non potete mancare.

Vi ricordiamo che, fino a nuovo avviso, l’accesso agli Aperitivi culturali è consentito solo a chi è vaccinato o guarito (2G). Verrà richiesto di presentare la propria carta d’identità e un certificato Covid valido. Per iscrizioni: telefonare allo 091 735 69 04 o scrivere a centro.produzione@unitas.ch.

Tutti i libri che abbiamo citato in questo scritto sono già disponibili nel catalogo della Biblioteca Unitas e possono essere scaricati o richiesti in prestito.

Karin Motta, collaboratrice Centro di produzione

Spazio Ospiti
Gruppo Santa Lucia 

[Logo del Gruppo con Santa Lucia che tiene in mano due occhi.]
Quando eravamo stati costretti ad annullare l’incontro natalizio del Gruppo Santa Lucia, previsto l’11 dicembre scorso nella Parrocchia di Gerra Piano, ci eravamo prefissati di riproporlo nell’imminenza della Pasqua. Purtroppo la situazione attuale della pandemia ci induce a malincuore a una nuova rinuncia, in accordo con la sospensione delle altre attività sociali della Unitas e in particolare degli incontri di zona.

Affidiamo il nostro augurio pasquale ai soci e agli amici riportando un breve pensiero di Padre Cristiano Baldini. 
[Immagine di un ramo d’ulivo.]
Cari amici, 

nella fondata speranza che la comunione spirituale che ci unisce possa presto manifestarsi con incontri in presenza, perseveriamo con pazienza e prudenza nella fede che ci accomuna, pregando sempre gli uni per gli altri.

Il Signore risorto sia la nostra forza e fonte di certezza serena di una via percorribile nel bene e nella verità salvifica. 

Buona Pasqua nel Signore a tutti, 

Padre Cristiano
Gruppo Ticinese Sportivi Ciechi 

[Logo del GTSC].

Saranno due mesi all’insegna dei Grigioni, quelli che vedranno impegnati il GTSC per le chiusure delle stagioni. Nel primo weekend andremo a fare sci di fondo in Engadina, mentre in quello successivo torneremo a Celerina, per sciare nel sempre accogliente comprensorio di St. Moritz – Corviglia, ancora in modalità di uscita di tre giorni, come sperimentato con successo ad Arosa e Andermatt.

La stagione intanto prosegue a ritmo incalzante, con le attività che procedono senza perdere colpi, al limite con cambiamenti di destinazioni, dovute alla cronica mancanza di neve dell’inizio dell’inverno.

Anche per l’attività delle racchette ci sarà uno scambio, non dovuto a fattori ambientali o pandemici, ma alla pianificazione: l’uscita al Passo del Lucomagno è anticipata al 20 marzo e la chiusura del 10 aprile si svolgerà a Milez, di nuovo nei Grigioni, ma presso il passo dell’Oberalp. Questa uscita si farà sfruttando i mezzi pubblici, con il treno Gottardo che ci porterà a Göschenen e i treni locali che ci porteranno fino a Tschamut Selva.

[Foto di tre persone di schiena che camminano su un sentiero innevato con le racchette.]

Uscita a Splügen del 20 febbraio

Infine, sempre in aprile, si inizierà a pensare alla stagione estiva, con il corso guide di tandem, in luogo da definire verso fine mese, in modo da essere pronti per la classica uscita del giro del Lago di Lugano del primo maggio.

Marco Baumer, membro di Comitato GTSC
L’Agenda

MARZO
5/6
GTSC: Sci di fondo in Engadina.

6
Uscita di Casa Andreina al LAC.
7
Gruppo di parola Retina Suisse (11).

11/13 
GTSC: Sci alpino a St. Moritz.

12
Pranzo con tombola a Casa Andreina (CA).

20
Uscita di Casa Andreina a una mostra di sculture a Porza. 
20
GTSC: Racchette al Lucomagno.

24
Caffè narrativo a CA (14-16).
26
Uscita di Casa Andreina al Parco delle camelie di Locarno. 
27
Porte aperte del Centro di produzione a Lugano (9-17).
29
Aperitivo culturale con Chiara Scandolara e Romano Lardelli (18).
31
Conferenza sulla salute delle ossa a Casa Andreina (14-15:30). 
APRILE

2
Pranzo con tombola a CA.

4
Gruppo di parola Retina Suisse (11).

9
Uscita di Casa Andreina nei boschi della Riviera alla scoperta del mondo dei funghi. 
10
GTSC: Racchette a Milez (GR).

16
Pranzo pasquale con capretto a Casa Andreina.

23
Pranzo senegalese a CA.

26
Aperitivo culturale con Jonas Marti.
28
Conferenza sul tema del diabete a Casa Andreina (14-15:30). 

30
Festa dei compleanni a CA.
Sponsor
Ringraziamo di cuore i sostenitori anonimi e gli sponsor di questo numero: 

Ghezzi Viaggi SA

Via Cantonale 72

6802 Rivera

Tel. 091/946 11 21

Fax 091/946 27 39

info@ghezziviaggi.ch

Fondazione Emma ed Ernesto Rulfo

c/o Unitas
Associazione ciechi e ipovedenti 
della Svizzera italiana
via S. Gottardo 49

CH-6598 Tenero

Bianda Intermediazioni Assicurative

Via Locarno 32
CH – 6616 Losone

info@biandabroker.ch
cell: +41 79 446 54 13

www.biandabroker.ch 
tel: +41 91 780 56 88

Contatti Unitas

Sito internet:
www.unitas.ch 
VoiceNet:
031 390 88 88
Ccp:
65-2737-0

Segretariato Unitas
via S. Gottardo 49, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: info@unitas.ch
Casa Tarcisio
via Contra 160, 6598 Tenero
Apertura lunedì-venerdì 800-1700
Telefono: 091 735 14 14
E-mail: casa.tarcisio@unitas.ch
Casa Andreina
via Ricordone 3, 6900 Lugano
Apertura lunedì-venerdì 900-1600, bar sa 1400-1600 ed eventi speciali su iscrizione
Telefono: 091 735 69 05
E-mail: casa.andreina@unitas.ch
Servizi

Servizio tiflologico e mezzi ausiliari
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 735 69 02 
E-mail: servizio.tiflologico@unitas.ch
E-mail: mezzi.ausiliari@unitas.ch
Servizio informatica
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700
Telefono: 091 735 69 03
E-mail: informatica@unitas.ch
Servizio giovani ciechi e ipovedenti
Apertura vedere Segretariato 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: servizio.giovani@unitas.ch
Servizio trasporti e accompagnamenti
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 / 1400-1700 
Telefono: 091 735 69 00
E-mail: sta.comunicazioni@unitas.ch 
Biblioteca
Apertura lunedì-venerdì, 900-1200 
Telefono: 091 745 61 61
E-mail: biblioteca@unitas.ch
Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana
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